
 

COMUNE DI MALEO 

PROVINCIA DI LODI 

COPIA 
  

  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 101 DEL 14-09-2013 
  

OGGETTO: 
APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

2013-2015. 

  

L‟anno duemilatredici addì quattordici del mese di Settembre , alle ore 11:00 nella Sala delle 

adunanze. 

Previa l‟osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge sono stati convocati a seduta i 

componenti la Giunta Comunale e all‟appello risultano: 

    Pres. Ass. 

MAGGI GIUSEPPE VICE SINDACO X  

BERGAMASCHI FRANCESCO ASSESSORE X  

DRAGONI ARNALDO ASSESSORE  X 

IECCO TIZIANA ASSESSORE X  

CANEVARI ALESSANDRO ASSESSORE X  

GAVARDI ALBERTO 
ASSESSORE 

ESTERNO 

X  

 

PRESENTI N. 5 

ASSENTI N. 1 

  

Partecipa all‟adunanza il Segretario Comunale, Dr CASSI LAURA, il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. GIUSEPPE MAGGI nella sua qualità di VICE 

SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell‟oggetto sopra 

indicato. 



  

   
Delibera n. 101    del  14.9.2013  

  

OGGETTO: 
APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2013-

2015. 

  

LA GIUNTA COMUNALE 

  

  

-Premesso che la recente legge 6 novembre 2012, n. 190, rubricata “Disposizioni per la prevenzione 

e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, sancisce l‟obbligo 

per le Amministrazioni pubbliche di dotarsi di un Piano triennale di prevenzione della corruzione; 

-Che il predetto piano deve essere approvato entro il 31 gennaio di ogni anno, su proposta del 

Responsabile della prevenzione della corruzione (art. 1, comma 8, della L. 190/2012); 

Rilevato 

che il D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, 

n. 221, ha disposto, con l„art. 34-bis,  comma 4, il  differimento al 31 marzo 2013  del termine 

per l‟adozione del Piano triennale di prevenzione della corruzione; 

che per gli enti locali, il comma 60, del citato articolo 1 della L. 190/2012, stabilisce che “entro 

centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, attraverso intese in sede di 

Conferenza unificata di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si 

definiscono gli adempimenti, con l'indicazione dei relativi termini, delle regioni e delle province 

autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali, nonché degli enti pubblici e dei soggetti di 

diritto privato sottoposti al loro controllo, volti alla piena e sollecita attuazione delle disposizioni 

della presente legge, con particolare riguardo: a) alla definizione, da parte di ciascuna 

amministrazione, del piano triennale di prevenzione della corruzione, a partire da quello relativo 

agli anni 2013-2015, e alla sua trasmissione alla regione interessata e al Dipartimento della funzione 

pubblica”; 

Considerato che con Decreto Sindacale n. 7 del 27.3.2013, si è individuato nel Segretario 

Comunale  il Responsabile della prevenzione della corruzione; 

Atteso che, pur in presenza del differimento del termine per l‟adozione del Piano ed il rinvio, per gli 

enti locali, operato dal comma 60 dell‟art. 1 della L. 190/2012, al contenuto delle intese per 

l‟indicazione del termine per l‟approvazione del Piano Triennale, il Segretario Comunale, anche 

tenuto conto del sistema sanzionatorio previsto in caso di mancata approvazione del Piano per il 

Responsabile della prevenzione della corruzione, ha provveduto ad effettuare la prescritta proposta 

di Piano triennale da sottoporre all‟esame ed approvazione dell‟organo competente; 

Visto il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2013 - 2014 - 2015 proposto dal Segretario 

Comunale Direttore Generale; 

Ritenuto meritevole di approvazione nelle risultanze di cui all‟allegato; 

Visti altresì: 

- la Circolare n. 1 datata 25.01.2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della 

Funzione Pubblica, avente per oggetto: “Legge n. 190 del 2012 – Disposizioni per la prevenzione e 

la repressione della corruzione e dell‟illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- le “Linee di indirizzo del Comitato interministeriale (d.p.c.m. 16 gennaio 2013) per la 

predisposizione,  da  parte   del  Dipartimento  della  funzione  pubblica, del  Piano  Nazionale 

Anticorruzione di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190”, emanate il 15.03.2013; 

- il chiarimento con cui la Civit, nella veste di Autorità nazionale anticorruzione, in risposta a una 

serie di quesiti posti da molte  amministrazioni  pubbliche, si è  espressa nel senso  che  il  termine 



del 31 marzo 2013 non può essere considerato perentorio per l‟adozione del piano anticorruzione e 

che il Piano adottato dopo la scadenza del suddetto termine è comunque valido; 

-Acquisito il parere favorevole del Responsabile del Servizio, in ordine alla regolarità tecnica del 

presente provvedimento, ai sensi dell‟art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000; 

-Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme previste dallo Statuto Comunale; 

  

D E L I B E R A 

  

1)     di approvare il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2013 – 2014 - 2015   allegato 

alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 

  

2)     di dare atto che il presente piano potrà essere oggetto di adeguamento e aggiornamento, 

oltre che in sede di verifica annuale da compiersi entro il mese di gennaio, anche a seguito: 

a)      delle indicazioni eventualmente fornite dall'Autorità Nazionale Anticorruzione, individuata 

dall‟art. 34 bis del D.L. n. 179/2012, convertito con modificazioni dalla L. n. 2212012, nella 

Commissione di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

b)     delle direttive emanate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della 

Funzione pubblica; 

c)      delle Intese in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, attraverso cui si definiscono gli adempimenti, con 

l'indicazione dei relativi termini degli enti locali, volti alla piena e sollecita attuazione delle 

disposizioni della legge 190/2012; 

d)     delle  indicazioni da  parte del  Responsabile  della prevenzione della corruzione, secondo le 

risultanze dell‟attività di  monitoraggio da effettuare mediante relazione annuale sulla 

validità del piano, da trasmettere  all‟Organo di indirizzo politico e pubblicare on line sul 

sito internet dell'Amministrazione  entro il 15 dicembre di ogni anno ai sensi dell‟art. 1, 

comma 14, della L.190/2012; 

  

3)     Di richiamare i Responsabili titolari di posizione organizzativa al rispetto delle prescrizioni 

di seguito riportate: 

a)      attenersi scrupolosamente alle disposizioni previste dal piano anticorruzione; 

b)     tenere, nella qualità di referenti, incontri formativi e di aggiornamento, attività di 

informazione e formazione nei confronti dei dipendenti volti a prevenire la corruttela nella 

gestione dell‟attività posta in essere dal settore di competenza; 

c)      segnalare immediatamente al Responsabile della prevenzione della corruzione eventuali 

irregolarità e/o atti illeciti riscontrati; 

d)     - relazionare, entro il mese  di novembre di ogni anno, al Responsabile della prevenzione 

della corruzione su tutte le iniziative adottate al fine di prevenire la corruttela nella gestione 

dell‟attività posta in essere dal settore di competenza; 

  

4)     di dare infine atto che il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2013 – 2014 – 

2015, approvato con il presente provvedimento, sarà pubblicato sul sito internet comunale 

nella sezione “Amministrazione trasparente”. 



  
  Deliberazione GIUNTA COMUNALE n. 101 del 14-09-

2013  

Approvato e sottoscritto 

Il Presidente 
F.to MAGGI GIUSEPPE 

Il Segretario 
F.to CASSI LAURA 

  
La presente copia conforme all‟originale salvato negli archivi elettronici dell‟Ente 
  

Maleo, 14-09-2013  
Il Segretario 

Dott.ssa Laura Cassi 

  








